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Si sta concludendo una fase importantis-
sima e sbaglia chi la sottovaluta perché ai
congressi partecipano centinaia di miglia-
ia di cittadini e cittadine, probabilmente

saranno 400mila alla fine. Dunque possiamo
davvero definirla, prima di tutto, una grande
votazione popolare che lancia in maniera deci-
sa le primarie del 25 ottobre. La grande parte-
cipazione degli iscritti al voto nei circoli lascia
ben sperare. Poi, c’è un secondo aspetto: è sta-
ta una fase di grande discussione dopo mesi di
assenza durante la quale ognuno ha potuto
esporre le proprie idee. Il partito non solo ha
scoltato ma si è ascoltato. Infine, c’è una gran-
de soddisfazione per il risultato ottenuto dalla
nostra mozione.
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La campagna elettorale cambia solo in
parte perché non credo che chi è iscrit-
to al partito, stiamo parlando di circa
di 400mila persone, non sia lo spec-

chio del paese. È chiaro che durante la fase dei

congressi di circoli si sono af-
frotnati in maniera approfon-
dita anche i temi più
“interni”, come la forma del
partito, lo Statuto, l’organiz-
zazione. D’ora in poi dovre-
mo fare più attenzione ai temi
che riguardano tutti i cittadi-
ni anche se la mozione Bersa-
ni fin dall’inizio ha affrontato
in maniera decisa le grandi

questioni del Paese.
Da qui al 25 ottobre continueremo a parlare

del lavoro e della precarietà del lavoro; della
disoccupazione; del modo in cui si devono rian-
nodare i fili dei ceti produttivi. Noi dobbiamo
rimettere la centro del dibattito l’unità naziona-
le e quindi la questione del Mezzogiorno sarà
fondamentale. Ci proponiamo agli elettori co-
me grande forza che unisce il Paese per cambia-
re il Paese.
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Conferma un dato che si era già eviden-
ziato alle scorse europee, ma conferma
anche che la scelta del Pd è una scelta di
non ritorno, nel senso che va ulterior-

mente rafforzata.
Non è in discussione la filosofia e la scelta del

Pd, qui stiamo affrontando un altro aspetto: co-
me si cambiano le condizioni, la proposta politi-
ca, l’organizzazione per rafforzare il Pd. Il Pd
vuole andare oltre le culture della stessa sini-
stra riformista, del cattolicesimo sociale per ab-
bracciare un pensiero liberale, più ampio e più
moderno che è quello del nuovo ecologismo,
della nuova sensibilità sui temi ecologici e am-
bientali. La sfida del nostro partito è lì: la fusio-
ne Ds e Margherita è ormai una cosa che sta alle
nostre spalle, adesso c’è bisogno di rilanciare il
Pd. un nuovo Pd perché quello che abbiamo vi-
sto in questi due anni ci dice che era buono il
titolo del tema ma lo svolgimento era insuffi-
ciente.❖
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In uno scenario in cui i partiti sono sempre
più macchine di potere o di propaganda al ser-
vizio di un leader solitario, il fatto che centina-
ia di migliaia di italiani abbiano discusso e vo-

tato è un evento di grande valore non solo per il
PD, ma per la vita democratica del Paese. I risultati
fino ad oggi noti segnano un esito di grande equili-
brio: il divario tra Bersani e Franceschini, in voti
assoluti, appare contenuto ad alcune decine di mi-
gliaia di voti e assegna un rilievo ancora più signifi-
cativo alle primarie del 25 ottobre, il cui esito appa-
re del tutto aperto. A oggi Franceschini risulta esse-
re il candidato con maggiori consensi in Valle d’Ao-
sta, Friuli, Marche, Lazio e Sicilia e ottiene risultati
superiori alla sua media nazionale in Veneto, To-
scana, Umbria e Basilicata, dove la differenza tra i
primi due candidati è minima. Significativo poi è
che in regioni dove il PD ha i maggiori voti, l’espe-
rienza di governo locale più consolidata e il partito
più strutturato e radicato ­come ad esempio in To-
scana, Umbria, Marche ­Franceschini raccoglie un
consenso alto e largo, confermandosi il candidato

I congressi Pd si
concludono domani,ma
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Il voto in Germania
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«Anche questo
è lo specchio
del Paese»
«Ungrande risultato popolare, ottimo
il risultato di Bersani. Il voto tedesco?
Conferma che il Pd è la scelta giusta»

«C’è equilibrio
La sfida si gioca
il 25 ottobre»
«Unpartito che discute e vota inmodo
così forte è un esempio di democrazia
Il Pd è la risposta per il secolo nuovo»
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Iscritti, quasi 400mila al voto
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